Per essere tentato dal diavolo 
Sabato delle tentazioni di Gesù
Carissimo/a,
Nessuno potrà mai andare a Dio senza prima aver superato la prova di piena fedeltà al suo volere. Ogni creatura razionale, dotata di volontà, sia essa angelo o uomo, dovrà necessariamente scegliere se servire il Signore o se vivere senza di Lui. Nella scelta del Signore è la vita eterna oggi e per sempre. Nella non scelta di Lui, nel distacco da Lui, vi è la morte oggi e per sempre. Anche Gesù, vero uomo, è stato posto nella prova. Anche Lui ha dovuto scegliere il Padre come unica e sola fonte della sua vita.
Scegliere Dio è scegliere la sua volontà non solo nelle grandi linee, anche in ogni più piccola modalità per la realizzazione nella storia della sua volontà. Se osserviamo con attenzione di Spirito Santo, dobbiamo confessare che le tentazioni di Cristo vertono su due soli comandamenti, il primo e il secondo: “Non avrai altro Dio fuori che me. Non nominare il nome di Dio invano”. Satana vuole allontanare Cristo Gesù dal Padre. Vuole che si separi dal suo Dio, che doni vita ad un messianismo secondo l’inferno, le tenebre, la cecità spirituale dell’uomo a servizio della mondanità, delle tenebre, della nostra cecità spirituale. 
Satana è astuto principe di questo mondo. Sa che quando si cade nel primo e nel secondo comandamento, si apre la porta per ogni altra trasgressione, ogni altro peccato, ogni vizio e nefandezza, ogni abominio e malvagità, ogni idolatria ed empietà. Gesù non cade nei suoi tranelli e trappole del male. Respinge con forza ogni tentazione e rimane nella sua più pura fedeltà al suo Dio e Signore. In fondo Satana questo chiede a Gesù: di essere Messia, ma non secondo la volontà del Padre. Di essere Salvatore del mondo, ma non secondo le antiche profezie. Si essere il Signore della storia, ma assumendo Lui personalmente il governo del mondo. Il Padre non gli serve. Le vie del Padre non sono di successo mondano, terreno. Le sue vie sono invisibili, spirituali, di rinnegamento, abnegazione, di vera morte di ogni aspirazione che è nel cuore dell’uomo. Questo Satana suggerisce a Cristo Signore. 
Ma anche oggi cosa vuole Satana dalla Chiesa, dai suoi Vescovi, dai suoi Presbiteri, Diaconi, Religiosi, Laici? Come vuole oggi il diavolo dal Papa e da ogni cardinale? Che si distacchino dal Padre, da Cristo, dallo Spirito Santo. Che intraprendano vie umane per vivere la propria missione. Addirittura oggi Satana chiede alla Chiesa, per il suo successo nel mondo, di abolire finanche la Legge morale in ogni suo aspetto piccolo e grande. Vuole una Chiesa fatta di pura umanità, sganciata dal progetto soprannaturale che il Signore ha sopra di essa. Vuole una Chiesa umana e non divina, che serva il peccato dell’uomo, i suoi vizi, le sue immoralità, i suoi omicidi, le sue morti. Una Chiesa senza esplicito riferimento a Dio è una vera sinagoga di Satana. Non è più la Chiesa di Cristo Signore. Ma vinciamo noi questa terribile, persistente, temibile tentazione oppure ci siamo già lasciati inquinare la mente dal serpente antico?
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Satana non si dona per vinto. Ad ogni sua sconfitta procede con un’altra suggestiva tentazione. Si serve anche della Scrittura, della Parola santa di Dio per sedurre Gesù Signore. Che forse oggi la Chiesa non è caduta in questa temibile tentazione sferrata ad essa dalla Parola del Signore, trasformata nei suoi veri contenuti di verità? Che forse oggi Satana non divide, separa, uccide, fa stragi di cristiani partendo proprio dal Vangelo? Non è forse il Vangelo letto e interpretato da Satana la tentazione più persistente, invadente, devastante che sta affliggendo l’intera comunità dei credenti in Cristo Gesù? Questa tentazione oggi è così forte, così tenace, da conquistare anche menti eccelse, altissime. Anche i giganti del pensiero sono sotto il dominio di Satana che li governa proprio servendo loro una Parola di Dio avvelenata di falsità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni governo di Satana.
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